
DICHIARAZIONE ANNUALE DI INSUSSISTENZA CAUSE DI INCOMPATIBILITA' (ART. 
20 D.Lgs. 39/2013 – SOGGETTA A PUBBLICAZIONE EX D.LGS. 33/2013 E S.M.I.)

ANNO 2025

Il/La  sottoscritto/a  …Tessa  Alberto………………………………………………..,  nato/a  a  …
Seravezza.( LU   ) il 26/12/1962., titolare del seguente incarico dirigenziale interno PA/ incarico 
amministrativo di vertice (art. 1, comma 2, lett. I e J, D.lgs .39/2013):

…Responsabile Dipartimento di Lucca………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………….

In relazione all’incarico di cui sopra, consapevole delle sanzioni penali  applicabili  in caso di 
dichiarazioni non veritiere, falsità in atti, uso di atti falsi (art.76 DPR 445/2000 e s.m.i.), sotto la 
propria responsabilità

DICHIARA

1)  di  non  trovarsi  in  alcuna  delle  condizioni  di  incompatibilità  di  incarichi  presso  la  
pubblica amministrazione di cui al D.Lgs. 39/2013
In particolare di:

a) non ricoprire attualmente alcuna delle cariche di cui all'art. 12, comma 21;

b) non ricoprire attualmente la carica di:
 componente della giunta o del consiglio della Regione Toscana;
 componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione, della Regione Toscana;

 Presidente e Amministratore delegato di  enti  di  diritto privato in controllo pubblico da 
parte della Regione Toscana (art. 12, comma 3, lett .a, b, c);

DICHIARA INOLTRE di essere consapevole

c) che indipendentemente dall'impegno a ripetere la dichiarazione di cui al precedente punto 1, 
lett. a) e b) con periodicità annuale, il/la sottoscritto/a, qualora si trovi in una delle situazioni di 
incompatibilità  di  cui  sopra,  dovrà  comunicarlo  tempestivamente  al  proprio  Responsabile 
nonché al  Responsabile del  Settore Gestione delle risorse umane ai  fini  degli  adempimenti 
previsti dall'art.82 del D.P.R. 62/2013 e dall'art.153 del D.lgs.39/2013;

1  Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 
dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.

2 Art. 8 “Prevenzione della corruzione”
“1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione. In particolare, il 
dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della corruzione, presta la sua collaborazione al 
responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al 
proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza.”
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d) che lo svolgimento di incarico in situazione di incompatibilità (decadenza in caso di incompatibilità  
ex  art.  19)  comporta  la  decadenza dall'incarico stesso e la  risoluzione del  relativo contratto, 
decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all'interessato/a della causa 
di incompatibilità da parte del/della Responsabile Anticorruzione;

e) dell'impegno assunto al momento del conferimento dell'incarico dirigenziale di cui trattasi, a 
comunicare  tempestivamente  eventuali  sopravvenuti  elementi  ostativi  al  mantenimento 
dell’incarico  conferito,  rispetto  alla  dichiarazione  circa  l'insussistenza  delle  cause  di 
inconferibilità di cui all'art. 3 del D. lgs. 39 /2013.

In fede

data 21/10/2025 (Nome Cognome)*
               Alberto Tessa

* Documento firmato elettronicamente ai sensi del Codice dell’amministrazione digitale dlgs 82/2005 e  
smi

3 Art. 15 “Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità nelle pubbliche 
amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico”
“1. Il responsabile del piano anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico e ente di diritto privato in 
controllo pubblico, di seguito denominato «responsabile», cura, anche attraverso le disposizioni del piano anticorruzione, 
che nell'amministrazione, ente pubblico e ente di diritto privato in controllo pubblico siano rispettate le disposizioni del 
presente decreto sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. A tale fine il responsabile contesta all'interessato 
l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al presente decreto.
2. Il responsabile segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del presente decreto all'Autorità nazionale 
anticorruzione, all'Autorità garante della concorrenza e del mercato ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla legge 20 
luglio 2004, n. 215, nonché alla Corte dei conti, per l'accertamento di eventuali responsabilità amministrative.
3. Il provvedimento di revoca dell'incarico amministrativo di vertice o dirigenziale conferito al soggetto cui sono state 
affidate le funzioni di responsabile, comunque motivato, è comunicato all'Autorità nazionale anticorruzione che, entro 
trenta giorni, può formulare una richiesta di riesame qualora rilevi che la revoca sia correlata alle attività svolte dal 
responsabile in materia di prevenzione della corruzione. Decorso tale termine, la revoca diventa efficace.”

Pagina 2 di 2

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000163033ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000163033ART0

